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Copia della lettera inviata al Presidente del Turkmenistan Mr. Gurbanguly Berdymukhamedov
Signor Presidente,
Il giornalista Nurgeldi Halykov (26 anni) è stato arrestato e condannato a quattro anni di prigione per "frode", a seguito della pubblicazione di una foto trovata su Instagram, relativa a un gruppo di esperti dell’OMS in visita in Turkmenistan. Egli è stato condannato dopo un processo ingiusto. Anche se le accuse nei suoi confronti sono lievi le autorità turkmene a tutt’oggi continuano a tenerlo in prigione. 
In quanto membro dell’ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), affiliata alla FIACAT - Federazione Internazionale delle ACAT, sono preoccupato per la persistente attività di persecuzione nei confronti di giornalisti che lavorano nei media indipendenti e difensori dei diritti umani. Molti corrispondenti di Radio Azatlyk (i Sig. Allashov et Nepeskuliev), ed anche attivisti come Gaspar Matalaev e Mingelov ne hanno fatto le spese passando anni dietro le sbarre in base ad accuse costruite. 
Particolarmente inquietante è il prolungarsi della prigionia in piena epidemia di COVID-19 di Mansur Mingelov- militante turkmeno dei diritti delle minoranze: detenuto dall’agosto 2012 al centro di un arido deserto, è stato condannato a 22 anni di prigione dopo un processo segnato da diverse violazioni. 
Dato che è malato di tubercolosi (TBC) da tempo dovrebbe essere liberato senza condizioni.
Tutto ciò premesso, Le chiedo di:
· Liberare immediatamente il giornalista Nurgeldi Halykov; 
· Liberare immediatamente Mansur Mingelov e vigilare affinché riceva le cure mediche necessarie, la riabilitazione dovuta;
· Disporre una inchiesta indipendente sulle accuse di tortura denunciate da  Mingelov;
· Annullare le pene disposte nei confronti di questi due uomini e autorizzarli, in qualità di giornalista indipendente e in quanto difensori delle minoranze e dei diritti umani, a documentare e denunciare ogni tipo di violazione: in pratica, impedire che venga utilizzato ogni tipo di coercizione e persecuzione dei militanti per il loro impegno.
Mingelov, Nurgeldi Halykov e tutti gli altri prigionieri politici devono essere al più presto liberati, senza condizioni e in permanenza.  Devono inoltre essere protetti e garantiti nella loro integrità fisica e psichica e nell’acceso alle cure, all’assistenza legale e a poter vedere i propri famigliari. 
Le chiedo, infine, di rispettare appieno le Regole Mandela delle Nazioni Unite.
RingraziandoLa per l’attenzione che vorrà riservare alle mie richieste, La prego di gradire i miei migliori saluti 
